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DIO CI HA TROVATI 

Nel Natale di Gesù, Dio trova proprio me, avvolto 
nelle mie fasce, adagiato nella mia mangiatoia… 
 La bella notizia, quella che dà grande gioia a 
tutto il popolo è che Dio ci trova.  
 Forse non ci trova come avrebbe voluto.  
 Forse ci trova come non avremmo desiderato 
essere trovati.  
 Forse ci trova addormentati in quella nostra 
malsana voglia di essere al centro del mondo, di 
far ruotare tutto intorno a noi.  
 Forse ci trova non proprio in pace, chiusi nei 
nostri pensieri, avvolti nei nostri dubbi e nelle 
titubanze di una vita che scorre in mezzo a tante 
cose inutili, stritolata da un ritmo che soffoca la 
pace in un vortice di chiacchiere senza senso, di 
propositi mai portati a termine.  
 Forse ci trova nella tristezza…   

(segue a pag. 2) 

 ANNO 2017-2018 

Un passo avanti… 
nella preghiera 

 

ORARIO SS. MESSE  

 

 

 

 
FERIALI  ore 8 

venerdì ore 8 – 18,00 
prefestiva ore 18 00  

 

FESTIVE  
ore 10 - 11,15 – 18,00  

LODI MATTUTINE 
domenica ore 9,30 

giorni feriali ore 7,40 

 

CONFESSIONI 
 
 
 
 
 
 

sabato ore 15 – 17,30  
e su richiesta 

ADORAZIONE  
ogni venerdì ore 17-18 

SANTO ROSARIO 
sabato-domenica ore 

17,30 

 

NATALE È QUI 
ogni Zona della parrocchia  

raccoglie le foto dei presepi  
delle proprie case 

e ne fa un bel cartellone 
da presentare a tutta la comunità. 

 

CONCERTO DI NATALE  
del coro Carla Amori  

Sabato 23 Dicembre ore 21  

nella chiesa del Crocifisso. 

NOTTE DI NATALE 
ore 24 

GIORNO DI NATALE 
ore 8 - 10 - 11,15 - 18 

Giovedì 21 dicembre 
ore 20,45 

Vigilia di Natale 
ore 9–12,30/ 15-19 

Buon Natale  
da don Renato  
e don Eugenio 

dai diaconi 
Luigi e Roberto 

e dalla Redazione 
del giornalino 

 

IL TUO NATALE 
i tuoi disegni, racconti e poesie 
saranno esposti in parrocchia  

nel giorno dell’Epifania. 



 

La notte è scesa 
e brilla la cometa 
che ha segnato il cammino. 
Sono davanti a Te, 
Santo Bambino! 
Tu, Re dell’universo, 
ci hai insegnato 
che tutte le creature  
sono uguali, 
che le distingue solo la bontà, 
tesoro immenso, 
dato al povero e al ricco. 
Gesù, fa’ ch’io sia buono, 
che in cuore  
non abbia che dolcezza. 
Fa’ che il tuo dono 
s’accresca in me ogni giorno 
e intorno lo diffonda, 
nel Tuo nome. 

                      Umberto Saba  

DIO CI HA TROVATI (continua) 

… delle nostre delusioni, dei dolori, dei 
lutti, delle mille sofferenze che ci afflig-
gono.  
 C’è la malattia, la perdita del lavoro, 
la fatica di un’occupazione che non è più 
sicura e che diventa preoccupazione per 
la serenità della famiglia.  
 C’è tutto questo e non sappiamo 
dove è la vera gioia.  
 Dovremmo forse pregare di più e di-
mentichiamo di farlo perché lo conside-
riamo un tempo perso. 
 Così forse ci trova il Bambino Gesù 
nel Natale di quest’anno… fermi a 
Gerusalemme e poco propensi come i 
pastori a percorrere la via verso 
Betlemme, la casa del pane di vita.  
 Forse il Bambino Gesù ci trova così 
nei nostri nascondigli non sempre 
decorosi… ma ci trova.  
 È questa la bella notizia.  
 Non speravamo più di intravedere il 
volto di Dio, i suoi occhi che vengono a 
scovarci tra le fenditure delle rocce in cui 
siamo andati a cacciarci. Invece eccolo, 
perennemente innamorato, mai stanco 
della sua passione e, come travolto dal 
fuoco dell’amore, ci trova e allarga le sue 
braccia, come bimbo che ha bisogno di 
tutto.  
                                                    (A.S.)

 Il giorno di San Martino, accom-

pagnati da un tiepido sole novem-

brino, siamo scesi (una cinquantina 

di persone della nostra comunità 

parrocchiale) nello splendido parco 

per poi entrare nell’Abbazia di 

Fiastra: bellissima, suggestiva anche 

se qualche piccolo particolare ci ha 

dato il segno di quello che era suc-

cesso lo scorso anno. Il terremoto! 

Ed è con il racconto fattoci da un 
monaco che ci siamo avvicinati 
all’estrema paura e al turbamento 
che questa esperienza suscita in 
ogni persona che vive tale espe-
rienza.  

Ci siamo poi trasferiti a Came-
rino, per VEDERE non il disagio dei 
tanti che sono rimasti lì né lo 
scempio che la natura in pochi 
istanti ha fatto delle loro case e dei 
loro splendidi monumenti, ma per 
constatare la loro volontà di tenere 
viva la città!  

Ci ha profondamente colpito la 
dignità con la quale hanno raccon-
tato di com’è ora il loro vivere quo-
tidiano apparentemente uguale in-
vece così diverso da prima, nel 
profondo, e di come “lottano” per 
non farsi sopraffare dalle difficoltà 
e dalle lungaggini della burocrazia.  

Con alcuni rappresentanti della 
Proloco abbiamo camminato, fin 
dove è stato possibile perché non 
transennato, per le strade della 
città scorgendone le ferite, ma ab-
biamo passato insieme anche al-
cune ore di festa (compreso un ot-
timo pranzo!) e di spensieratezza…  
e di questo ci hanno ringraziato: di 
essere lì, insieme a loro, a testimo-
niare il bello di condividere delle 
piccole semplici cose.  

Tina 

NON È STATA SOLO UNA GITA! 

A Gesù 
Bambino 

 

Lo scambio di doni con la comunità di Camerino 



 

Un appuntamento molto atteso 
quello della Santa Messa celebrata 
presso una delle famiglie in ognu-
na delle otto zone pastorali della 
nostra Parrocchia.  

Per noi della Zona delle Costel-
lazioni è stata la famiglia Pasqui-
nelli a ospitare la celebrazione eu-
caristica, dedicata nel mese di no-
vembre ai defunti. Un clima di fe-
sta, di gioioso incontro, di nume-
rosa e intensa partecipazione.  

Era palpabile in quella piccola 
comunità il desiderio di ricono-
scerci come fratelli, uniti attorno 
al Signore. Uniti nella Sua Parola, 
attorno alla  Sua Mensa, consape-
voli che per i credenti è impossi-
bile fare a meno dell’offerta che 
ogni volta, nell’Eucaristia, Gesù fa 
di Sé a noi.  

Se mai ce ne fosse stato bisogno, 
quel momento è stato per noi il 
segno che le piccole comunità so-
no una formidabile intuizione, 
hanno grandi potenzialità pastorali 
e corrispondono ad una esigenza 
reale, quella di dare un volto con-

creto alla Chiesa.  
Sappiamo bene che poi ci sono 

altre dimensioni ancora più im-
portanti ed esaltanti: c’è la Chiesa 
parrocchiale, c’è la Chiesa dioce-
sana, c’è la Chiesa Una, Santa, 
Cattolica e Apostolica, come pro-
fessiamo nel Credo.  

Possiamo allora considerare la 
piccola comunità come un punto 
di partenza e/o di arrivo, non 
esclusiva ma anzi occasione quan-
to mai preziosa per sentirci tutti 
uniti attorno al Vescovo e nella 
Chiesa universale.  

La Santa Messa ha avuto quel 
sapore di familiarità che ricorda 
San Paolo quando nei suoi infati-
cabili viaggi di evangelizzazione 
era ospite di famiglie, punti di ri-
ferimento per vivere e crescere 
nella fede.  

Si sono ricordati nella preghiera 
non solo i defunti delle famiglie 
presenti ma anche chi nella zona 
è stato per noi testimone di una 
fede forte e radicata, espressione 
concreta di carità fraterna, dispo-
nibile ad aprire la propria casa 
per pregare con chiunque lo desi-
derasse.  

Un grazie riconoscente infine al-
la famiglia Pasquinelli, non solo 
per l’ospitalità, ma anche per gli 
squisiti dolci che ci hanno delizia-
to al termine della serata. 

Romolo 

‘NA STORIA STRANA 
 

IO E DIO 
 
Ve vojo riccontà ‘na storia strana. 
Che m’è successa propio l’artra settimana 
 
Camminavo pe’ r vialone davanti alla 
chiesa der paese 
Quanno ‘na strana voja d’entrà me prese 
 
Sia chiaro non so mai stato un cristiano 
praticante 
Se c’era un matrimonio, se vedevamo al 
ristorante 
 
Ma me so sentito come se quarcuno, 
Me dicesse: “Dai entra, nu’ c’è nessuno” 
 
Un misto de voja e paura m’aveva preso 
Ma ‘na vorta dentro, restai sorpreso 
 
La chiesa era vota, nun c’era nessuno 
La voce che ho sentito era la mia, no de 
quarcuno 
 
C’erano quattro panche e un vecchio 
crocifisso de nostro Signore 
“Guarda te se a chiamamme è stato er 
Creatore” 
 
Me gonfiai er petto e da sbruffone gridai: 
“So passato pè un saluto” 
Quanno na voce me rispose: ”Mo sei 
entrato, nu fa lo scemo mettete seduto!” 
 
Pensai: mo me giro e vado via, 
Quanno quarcuno me rispose: “Nu te ne 
‘nnà. Resta … famme compagnia”. 
 
“Famo n’altra vorta , poi mi moje chi la 
sente: è tardi sarà già tutto apparecchiato”. 
“Avvicinate nu fa lo scemo, ‘o so che nu sei 
sposato. 
 
Me sentivo troppo strano, io che nun 
avevo mai pregato 
Me sentivo pregà dar Signore der creato 
 
“Signore dateme na prova, devo da crede 
Che sete veramente Iddio che tutto vede” 
 
“Voi na prova ? Questo nu te basta? Te sei 
mi fijo 
E io sto qua inchiodato pe er bene che te 
vojo!” 
 
“Me viè da piagne, me sento de scusamme. 
Signore ve prego perdonate le mie 
mancanze 
 
A sapello che c’eravate pe davero … 
Venivo più spesso, ve accennevo quarche 
cero”. 

 (continua) 

una tradizione di Camerino:  
la scena di San Martino e il povero. 

UNA PICCOLA COMUNITÀ 



ANAGRAFE 
PARROCCHIALE 

TORNATI AL PADRE 

 Quarta Bertozzi  

 Annunziata Guerra   

 Cesarina Savioli 

 Nazzarena Squadrani 

 Alda Prandi Corrieri 

 Luigi Martini 

 Pietro Mussoni 

 Maria Ferraiolo 

 Cornelia Antonioli 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 

TEMPO DI NATALE 

DICEMBRE 2017 

  9 SABATO   
  ore 21 Tombola di S.Lucia (per tutti) 

10 DOMENICA   

  Raccolta di offerte a sostegno del nostro Seminario 
  Consegna degli auguri della comunità da portare 
   alle famiglie della parrocchia 

15 VENERDì 
  Serata di adorazione e preghiera con i giovani  
  (dalle ore 21) 

17  DOMENICA 
  Benedizione delle statuine di Gesù Bambino 

21 GIOVEDÌ   
  ore 21,00 Veglia penitenziale con confessioni 

22 VENERDì 
  Serata di adorazione e preghiera con i giovani (ore 21) 

23 SABATO    

  ore 21,00 Concerto di Natale (Coro Carla Amori) 

24 DOMENICA  
  Raccolta di offerte per le microrealizzazioni  
  diocesane, missionarie e caritative  

  ore 9-12,30 / 15-19,30 Confessioni 
  ore 22,45  Veglia di Natale 
  ore 24,00 S. Messa della Notte di Natale 

25 LUNEDì NATALE DEL SIGNORE 
  SS. Messe ore 8 - 10  - 11,15 - 18 

26 MARTEDÌ  S. Stefano: SS. Messe orario festivo 

31 DOMENICA  

  ore 16,00  Adorazione eucaristica 
     ore 17,30 Canto del “Te Deum” e Vespro solenne 
  ore 18,00 S. Messa festiva  

 

 GENNAIO 2018 

1 LUNEDì   S. Maria Madre di Dio 

  SS. Messe orario festivo 

6 SABATO  EPIFANIA SS. Messe orario festivo  
  ore 21,00 Tombola dei Re Magi (per tutti) 

7 DOMENICA   

  Festa del Battesimo del Signore 

‘NA STORIA STRANA     (continua) 
 
“Ahahahahhaha ma te pensi che io sto solo 
qua dentro? 
Io so sempre stato co te, nella gioia e nel 
tormento. 
 
Te ricordi quanno eri piccolino 
Io pe te ero Gesù bambino 
 
Prima de coricatte la sera 
Me dedicavi sempre na preghiera 
 
Era semplice quella che po’ fa er core de un 
bambino, 
Me facevi piagne e con le mie lacrime te 
bagnavo er cuscino 
 
Poi anni de silenzio… te s’è indurito er core 
Proprio verso de me, che t’ho fatto co 
tanto amore. 
 
Te gridavo fijo mio sto qua, 
Arza l’occhi guarda tuo papà! 
 
Ma te niente… guardavi pe tera 
E te ostinavi a famme la guera. 
 
Poi quanno tu padre stava male 
E te già pensavi ar funerale 
 
Sul letto de morte… nelle ultime ore 
T’è scappata na preghiera… “Te affido ar 
core der Creatore”. 
 
Ecco perché t’ho chiamato, 
Pe ditte quanto me sei mancato. 
 
Ho cominciato a piagne dalla gioia e dar 
dolore… 
Ho scoperto de esse amato dar Signore… 
 
Questa è na storiella che nun ’ha niente da 
insegnà, 
Solo che in cielo c’è un Dio che piagne se lo 
chiami papà! 

(Trilussa) 
 


